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Si stanno svolgendo decine di assemblee in preparazione della giornata di lotta ''••• 

Mercoledì sciopero generale 
dei lavoratori deirirpinia 

Le richieste del sindacato: un progetto speciale per le zone interne, un intervento nel settore in
dustriale e la riforma del collocamento - A conclusione della manifestazione comizio con Garavini 

« 

;:';
jyerspiIlcònVeÉ3iò indetto dall'Unità sul fenomeno a Pianura 

Togliere l'immobile all'abusivo 
» 

Accordo raggiunto per la 3M di Caserta 

A Sessa Aurunca metalmeccanici 
in lotta per la Soprefin 

La direzione dell'azienda pubblica ha improvvisamente 
chiesto la cassa integrazione per tutti i 470 dipendenti 

CASERTA — Martedì si fermeranno tutte 
le fabbriche metalmeccaniche della zona 
Sessana a sostegno della vertenza della Mor-
teo Soprefin. La decisione è stata assunta ' 
nell'attivo dei delegati, tenutosi l'altro ieri 
nella sala consiliare del comune di Sessa 
Aurunca organizzato dalla FLM e dalla Fe
derazione CGIL-CISL-UIL di Caserta, a cui 
hanno preso parte i rappresentanti delle 
amministrazioni comunali di Sessa, di Cellole 
e di Falciano del Massico. Solo due partiti, 
il PCI e il PSI. sono intervenuti a manife
stare il loro appoggio alle. maestranze in 
lotta. Alla Morteo, un'azienda del gruppo 
Finsider — quindi a partecipazione statale 
— con 470 dipendenti, la direzione aziendale 
ha improvvisamente chiesto, giorni fa, la 
cassa integrazione a zero ore per tutti i 
lavoratori, per un tempo imprecisato. Se
condo il gruppo dirigente la crisi non avreb
be risparmiato questa azienda: la congiun
tura avrebbe fatto sentire i suoi contrac
colpi negativi anche nel settore dei « contai-
ners » prodotti dalla Morteo. Di ben altro 
avviso sono il sindacato e il consiglio di 
fabbrica. Dati alla mano confermano che 
per i « containers » — grazie alla vera e 
propria rivoluzione che hanno introdotto nel 
campo del trasporto merci sia su rotaie che 
su gomma — il mercato sta attraversando 
un momento felice. Allora cosa si cela dietro 
questa mossa della dirigenza? 

Per la FLM l'azienda mira a mettere fuori 
gioco il movimento sindacale e i lavoratori 
in una fase delicata: quando, cioè, si è 
nel pieno di una vertenza di gruppo che 

ha gettato sul tavolo delle trattative que
stioni non più rinviabili come la diversifi
cazione produttiva ' (contenitori per rifiuti, 
ecc.), l'autonomia tecnica e produttiva e il 
miglioramento delle condizioni ambientali. 
Vuole, insomma, avere mano libera nel ri
strutturare tutto il gruppo. Domani si svol
geranno assemblee in tutte» le fabbriche della 
zona, e poi martedì si terrà a Sessa la 
manifestazione cui prenderà parte D'Ales
sandro, della segreterìa nazionale della FLM. 
Nella tardissima serata di venerdì si è sbloc
cata la situazione alla 3M. una fabbrica 
chimica con 1.100 dipendenti, dove la dire
zione voleva collocare di colpo in cassa 
integrazione 190 lavoratori, e senza voler 
parlare di impegni precisi circa la riqua
lificazione produttiva del complesso indu
striale su cui, invece, punta la piattaforma 

• presentata dal sindacato. Ebbene l'altro ieri 
sera, la direzione ha assunto formale impe-

' gno a preparare un piano di riqualifica
zione e di ristrutturazione entro il termine 
massimo di 4 mesi. Anche sulla cassa inte
grazione è passata la linea sindacale: innan
zitutto ci sarà una riduzione • del numero 
degli addetti, da 190 a 165 e poi verrà appli--
cato il principio della rotazione. Garanzia 
del rientro in fabbrica, alla scadenza, dei 
lavoratori in cassa integrazione, e impegno, 
da parte della direzione a dar vita ad un 
centro di ricerca mediante l'assunzione di 
10 tecnici: sono gli altri due punti dell'intesa 
che ora passerà al vaglio dei lavoratori. 

ni. b, 

AVELLINO — Si va facendo, 
in questi giorni, sempre più 
intensa l'attività della Fede
razione sindacale unitaria per 
la preparazione dello sciope
ro generale della provincia 
di Avellino che si terrà mer
coledì 29 ottobre. ; Fino ad 
oggi si sono svolte decine di 
assemblee e di riunioni nelle 
fabbriche (tra cui la FIAT di 
Flumeri). negli uffici e nella 
Standa di Avellino, le cui di
pendenti sono'da tempo in 
lotta assieme a tutte le altri 
dipendenti dei vari - negozi 
Standa. 

e Gli incontri che abbiamo 
Ano ad oggi avuto con i la
voratori commenta il compa
gno Giovanni Befaro della 
segreteria provinciale della 
CGIL — ci hanno dato la pro
va della loro convinta ade
sione alla proposta portata 
avanti dal sindacato per la 
realizzazione della quale ab
biamo proclamato lo sciopero 
generale». • >•••-.• ••. .>.-. -, 
"> Come abbiamo già avuto 
modo di dire, tre sono i pun
ti fondamentali della proposta 
sindacale:' 1) definizione, nel
l'ambito del piano regionale 
di sviluppo, di un progetto 
speciale per le zone interne; 
2) risanamento e sviluppo del
l'apparato industriale a parti
re dal settore tessile-calzatu
riero. costruzione di un polo 
integrato metalmeccanico in 
relazione all'insediamento Al
fa-Nissan; 3) riforma del col
locamento. . 

Intanto, la federazione 
CGIL, CISL e UIL ha comu
nicato che, nella mattinata di 
mercoledì, avrà luogo ' una 
manifestazione di tutti i lavo
ratori in lotta che sarà con
clusa da un discorso, a Piaz
za Matteotti, dal compagno 
Sergio Garavini, segretario 
confederale della CGIL 

Martedì 
all'università 

assemblea \ 
delle studentesse 

; sull'aborto f 
• « La legge sull'aborto non 
si tocca. Le ragazze non vo-
gllono tornare Indietro » è 
questo lo slogan che il coor
dinamento provinciale delle 
studentesse napoletane si è 
dato per riproporre iniziati
ve e battaglie con cui scon
figgere per tutte le donne 
l'aborto clandestino e tute
lare per ognuna la libertà 
di scelta. 

Per ora 11 movimento è al 
primi passi. Ma è già forte 
11 pericolo che la legge pos* 
sa essere abrogata o profon
damente modificata In peggio 
e tale che ie ragazze hanno 
deciso di scendere in campo 
per lottare contro queste 
forze. •• L'appuntamento per 
decidere le prossime iniziati
ve è fissato per martedì 28 
: alle ore 9J30 • all'università • 
centrale, in via Mezzocanno
ne 16. . - . . , : 

Domani 
l'incontro 
«Amici 

dell'Unità» 
Si tiene domani, alle ore 17 

presso la sede del gruppo re
gionale comunista, la festa-
incontro • della Associazione 
provinciale Amici de l'Unità. 

Si tratterà di un' occasio
ne per ringraziare dell'impegno 
con 11 quale 1 diffusori del
l'Unità hanno profuso le lo
ro energie nel giorni del fe
stival ed in ogni occasione 
di diffusione del nostro gior
nale. . , . • - . 

questa la misura più efficace 
A colloquio con il giudice Mimmo Chieffi - Le sanzioni penali sono meno inci
sive di quelle amministrative - La mancanza di-case alla base del problema 

La nostra Inchiesta sull'a
busivismo a Pianura conti
nua oggi con l'intervento del 
giudice Mimmo Chieffi, par
ticolarmente interessato all' 
aspetto ecologico del proble
ma, uno del protagonisti del
la discussione che portò alla 
stesura della legge numero 
10 sul regime dei suoli. 

•Quali conseguenze ha I' 
abusivismo sull'assetto del 
territorio? ••._••< • 

«Non vi è dubbio che l'a
busivismo edilizio Incide ne
gativamente sull'ordinato svi
luppo del territorio e com
promette In modo definitivo 
la costruzione delle opere di 
urbanizzazione (in particola
re attrezzature e servizi so
ciali) che consentono una di
versa "qualità della vita". A 
Napoli — dove una dissen
nata e trentennale politica 
urbanistica ha letteralmente 
distrutto la città — è • ur
gente e Indispensabile che la 
pubblica amministrazione co
munale intervenga efficace
mente per stroncare l'abusi
vismo ' edilizio • dilagante In 
alcune zone della città • (Pia
nura. ma anche Barra, l Ca-
maldoll. Agnano) applicando 
severamente le sanzioni am
ministrative previste dall'art. 
25 della leeee 10. non essen
do sufficienti per combattere 
l'abusivismo le sanzioni pe
nali - previste dàlia stessa 
l e g g e » . ',/.•>•.; ••> - •*. 

'. Perché non sono - suffi
cienti? 

« La sanzióne penale, a par
te l'irrìsorletà della stessa è 
vanificata dalle lungaggini 
del procedimenti giudiziari e 
dai ricorrenti decreti di am
nistia, che, trattandosi della 
fattispecie di contravvenzió
ni, estinguono tali reati. Più 
efficaci si sonò rivelati l 
provvedimenti provvisori e-
messl dal pretore per evita
re che il reato sia portato 
ad ulteriori conseguenze, e 
cioè il sequestro del cantie
re abusivo e l'apposizione del 
sigilli. Anche se tali provve

dimenti hanno 11 carattere 
della provvisorietà e sono 
spesso elusi per la mancan
za di efficaci controlli ».. , 

Che fare dunque per sco-
' raggiare l'abusivismo? 
« A mio parere l'unica effi

cace sanzione per scoraggia
re il fenomeno è la confisca 
dell'Immobile al sensi dell'ar
ticolo 15 della stessa legge 10. 
Infatti il sindaco, con ordi
nanza notificata, dispone 1' 
acquisizione gratuita degli 
immobili abusivi (opere e 
area su cui Insistono) al pa
trimonio der comune che 11 
utilizza « a fini pubblici » 
compresi quelli di edilizia re
sidenziale pubblica sempre 

che tali Immobili non contra
stino con rilevanti interessi 
urbanistici o ambientali; in 
tal caso si deve procedere al
la demolizione dell'immobile 
stesso. E' naturale che ogni 
acquisizione deve passare per 
Il vaglio dell'ufficio tecnico 
per accertare la idoneità del
l'edificio sotto 11 profilo sta
tico. strutturale ed - igienico 
(licenza di abitabilità) ». 

: Ma l'abusivismo, si è det
to si espande perché tro
va un terreno favorevole 

• nel fatto che non esiste 
in pratica un mercato a 
ottativo... 

« Sono d'accordo. Infatti 
non credo che sia possibile 

Venerdì assemblea all'università 

Riparte la lotta degli 
studenti napoletani 

Gii studenti napoletani rilanciano la battaglia per la de
mocrazia scolastica e la riforma degli organismi collegiali 
di governo della scuola. In un documento diffuso Ieri dal
l'assemblea cittadina degli studenti di Torre del Greco e dà 
quelli dell'istituto «Genovesi» si ricorda la grande stagione 
di lotta dello scorso anno e si sostiene la necessità di ripren
dere la battaglia per concretizzare intanto la elezione del 
comitati studenteschi in tutte le scuole della provincia di 
Napoli: Per riprendere le fila del discorso gli studenti con
vocano per venerdì prossimo presso l'università centrale In 
via Mezzocannone un incontro per discutere la piattaforma 
proposta e costruire un «nuovo legame fra tutte le scuole 
di Napoli e provincia». '•••• 

Punti centrali proposti alla discussione, oltre alle que
stioni cruciali relative alla democrazia scolastica e alla si
tuazione politica generale, sono le questioni riguardanti l'edi
lizia scolastica, la selezione e la riforma del criteri di valu
tazione, gli aspetti anacronistici della didattica. • 

Sul tema dell'edilizia scolastica si sofferma anche un 
documento degli studenti del « Mario Pagano ». Questi ul
timi convocano un'assemblea di tutte le scuole napoletane 
maggiormente interessate allo scottante problema della ca
renza' di aule presso la FLM, in via S. Anna alle Paludi, 
mercoledì prossimo alle ore 17. 

Gli studenti del «Pagano» chiedono inoltre, per mar
tedì mattina alle ore 9, la convocazione dell'assemblea di 
base dell'istituto In cui discutere di una serie di problemi 
posti all'ordine del giorno. .. < 

sbarazzarsi dell'abusivismo 
servendosi del soli mezzi re
pressivi. Solo se ogni cittadi
no potrà disporre di una ca
sa decente adeguata alle pro
prie esigenze familiari sarà 
possibile stroncare definitiva
mente 11 fenomeno. A questo 
{>roposlto vorrei dire che la 
egge dell'equo canone ha evi

denziato notevoli difetti do
vuti In parte al ritardo del 
plano decennale dell'edilizia 
e dell'erogazione da parte del
la regione del fondi da desti
nare all'edilizia pubblica. Non 
c'è dubbio tuttavia che la 
conseguenza più drammatica 
nel primo blennio di applica
zione di tale legge è stata la 
completa scomparsa dal mer
cato di appartamenti da flt-
tare per civili abitazioni. Il 
proprietario che si trovasse 
in possesso di un appartamen
to sfitto non ha alcun inte
resse a fittarlo per civile abi
tazione sia per il basso pro
fitto In rapporto al capitale, 
sia per la notevole difficoltà 
ad ottenere la restituzione 
dall'inquilino qualora ne aves
se bisogno per uso proprio; 
inoltre il proprietario ha 
maggior convenienza a fittar
lo per ufficio 11 cui cànone 
non è'vlncolato, oppure a ven
derlo ricavando in tal caso 
un prezzo di gran lunga su
periore a quello che percepi
rebbe se l'appartamento fos
se fittato. 

' « Per superare tale dram
matica situazione si potreb
be suggerire il rimedio del
l'obbligo a contrarre anche 
se sul piano pratico tale ri
medio può essere facilmente 
eluso (basta che 11 proprie
tario faccia abitare da un pa
rente l'abitazione per non in
cappare nel meccanismo). Un 
altro rimedio potrebbe essere 
quello di sottoporre ad equo 
canone anche gli uffici e le 
case di villeggiatura ma an
che tale provvedimento non 
è di facile" attuazione». -

m. t.. 

Qualche considerazione sulla condizione degli anziani, a partire da una lettera dei pensionati di Fuorigrotta 
r i 

Se il vecchietto vuol vedere 
quei film a «luce rossa»... 

1 pensionati a basso red
dito di Fuorigrotta hanno 
scritto al sindaco dit Napoli 
e al comitato di quartiere 
della zona per esprimere al
cuni desideri. 

Essi vorrebbero: la crea
zione di diversi spacci rio
nali comunali'dove compra
re frutta, verdura, formag
gi e olio a prezzi, essi dico
no. « dal fabbricante al con
sumatore », e avrebbero per
tanto bisogno di un tesse
rino che documenti la loro 
qualifica di pensionati a 
basso reddito, ossia a red
dito di fame. 

E ancora: alberi di alto 
fusto in piazza San Vitale 
e una bella fontana con 
zampilli'di acqua potabile. 
Inoltre, essi avvertono, in 
piazza San Vitale i sedili 
sono pochi e ce ne vorreb
bero di nuovi, con le spal
liere possibilmente « puntu
te», tanto per evitare che 
U solito a maleducato » ci 
metta i piedi (forse un pcf 
acrobaticamente, c'è da sup
porre). 

E infine: essi lamentano 
che le tessere per il cinema 

concesse agli « anziani » con 
•lo sconto del cinquanta per 
cento, non siano valide an-
che per i cinema «a luce 
rossa », t cui gestori si rifiu
tano di prenderle in consi
derazione (forse per rispet
to dell'età). 

« Siccome gli anziani non 
sono tutti bigotti (santarel-
lini) », essi scrivono, « se sa
rà possibile gradirebbero ve
dere qualcuno di tali films 
per rinfrescarsi gli occhi». 

Se questa degli « anziani » 
di Fuorigrotta è una « rivol
ta», ecco finalmente una 
rivolta non isterica, anzi, in 
qualche modo, legittimamen
te conformista. Certo, e ri
peto cose ovvie, quella dei 
vecchi è di solito una con
dizione di totale emargina
zione, specie nel buon mon
do occidentale, dove i co
siddetti limiti di età costi
tuiscono limiti non soltanto 
anagrafici ma soprattutto 
esistenziali, dal momento 
che la vecchiaia viene con
siderata merce deperibile e 
deperita al punto che, mol
to spesso, al momento di 
partire per le vacanze i gio

vani - parenti trasferiscono 
gli arcavoli in ospedali o in 
luoghi di rianimazione più 
o meno permanente. 

•-• Orai diceva un antico gre
co che la vita non vale per 
quel che dura (anche un mu
ro può durare secoli) ma per 
quel che di vivo reca in sé; 
noi invece '•• riteniamo vivo 
quel che rende, e cosa ren
de un vecchio ormai escluso 
dalle feconde leggi del pro
fitto? 

Un tempo, a Napoli, i ri-
coveri per i vecchi li chia
mavano « serragli », termi
ne che esprime tante cose, 
gabbie per animali soprat
tutto, e gli davano, a quei 
vecchi, uniformi cinerine e 
qualche ora di libera uscita 
al giorno, ed essi se ne an
davano in cantina dove a un 
bicchier di vino chiedevano 
effimeri - ristori, non dico 
« obUo» inquantochè essi 
avevano già obliato tutto. Ci 
sospiravano sopra i Vatoni 
e i Vatuccì localvernacolari, 
simulavano la falsa pietà 
propria di certe anime pie e 
di tanti sospirosi aedi in chi
tarra e mandolino. 

Sempre a Napoli, nella 
vecchia casbah del Pallonet
to Santa Lucia i vecchi pe
scatori li chiamavano i 
«mummiuni», ossia le gros
se mummie, ed essi mena
vano l'ultima vita sulle so
glie di quegli antri, ihean-, 
tati nella mente, dopo aver 
contratto reumatismi e artri
ti per i lunghi anni passati 
in mare, più di notte che di 
giorno. -.-••-' -.. .-, 
- Afa io parlo di cose arcai
che in una societas prear
caica quale fu quella napo
letana, e ciò nondimeno vi 
sono società di cultura avan
zata ed avanzatissima, al
meno nel senso industriale. 
vedi un po' l'America, terra 
anch'essa di amummiuni*-
messi • fi a incartapccorire 
poiché il profitto è U profit
to, cioè una rigorosa idealo- '. 
già che non contempla la 
cosiddetta terza età, anzi la -
esclude dal giro come peso 
inerte nétta sfera deWaiti-
vismo demenziale. I più ric
chi, i più ricchi dei *mum-

, miuni » intendo, quando poi 
trapassano li imbalsamano 

col sorriso piantato in mez
zo ai denti e il sigaro inca
strato tra-le floride gengive. 

«Noi pensiamo alla vec
chia », proclamavano gli ar
càvoli di altri tempi, ma gli 
arcavoli di questèra che ci : 
onora e che onoriamo, alla 
senectus, ossia - vecchiaia^ 
non ci pensano come i vete-
roarcavoU, tanto sanno be
ne • che verranno esonerati 
dai servizi non appena 
scocchi U limite d'età, ossia 
la preàgonia. Con ^stupefat
ta mestìzia, potremmo nota
re che, non appena'da cit
tadini divengono pensiona
ti. molti vanno giù e gli si 
rompe il femore, fenomeno 
da attribuire forse a una 

_ ìorta d'ingiusta autopunizio
ne, autocastigo di chi si sen
te in colpa, anche te Va col
pa non è sua ma piuttosto 
del limite d'età fissato e 
prefissato dai rigori detta. 
anagrafe, delle - leggi, dei 
comportamenti paratociaU 
di una società asociale. 

Ma torniamo ai vecchi na
poletani di Fuorigrotta, 
questo intrepido- suburbio 
detta Città Mater. dove c'è 

il Centro Meccanografico 
del Banco di Napoli, la So
cietà dei Motori, il Centro 
Ricercatori coi ricercatori 
che fanno ricerche, lo Steri-
tterio. Ut Rai coi tuoi capo-_ 
ralgeneralt, e da tutto ciò 
voi capite che Fuorigrotta è 
una lieta cittadella ai mar
gini detta Mater. Ma vi è 
anche piazza San Vitale con 
pochi àlberi di alto fatto, 
con un numero ristretto di 
panchine, con alti caseggia

ti messi su da solidi tpe- -
culatori pochi anni fa, e già * 
anneriti dal fumo e dai ve
leni dell'Uva di Bagnoli. E 
allora, hanno ben ragione . 
sti vecchietti che vorrebbe- -
ro comprar frutta e verdura 
e. oli a prèzzi vantaggiosi, 
ossia esenti dalle paraleggi. 
dell'inflazione e del merca
to, e che infine vorrebbero 
il tesserino pei film « a lu- _ 
ce rossa », tanto per « rin
frescarsi 'gli occhi »; e per- • 

che non dovrebbero volerse
li rinfrescare, dal momento 
che la nostra cultura produ
ce, oltre ai falsi bisogni, an
che i falsi sogni? mNoi non 

• siamo santarettmi», han 
detto i vecchietti di Fuori-
grotta, tra arguti e civet-

: tuoli,. e perchè non accon
tentarli? Si dirà che le « fo
ci rosse» irradiano bagliori 

_ non di sesso ma di sesso in 
celluloide, di sesso che è la 
grottesca parodia del tetto, 

di sesto còme privazione di 
un'autentica gioia di amo-
re: ma 'sti vìcchiaretli si 

' accontentano, e del retto 
non si sono tempre accon
tentati, in tutta la lor vita, 
di un'Italia che li ha priva' 
ti, e che li priva, di una bel
la fontanina d'acqua limpU 
da e gli ha dato, invece, 
qualche spruzzatina d'acqua 
santa? 

Luigi Compagnone 

Riunione dei Comuni costieri a San Giorgio a Cremano 

Per fronteggiare il dramma casa 
meglio unire gli sforzi di tutti 

Insensibilità degli amministratori de, assenti all'incontro - Esigenza di coordinare obiettivi e 
controparti - Le iniziative - Centinaia di sfratti sono alle porte -La Regione convochi i sindaci 

Ormai non possono sussiste
re dubbi. Le giunte comuna
li guidate dalla DC si (^in
teressano del problema degli 
sfratti. 

Lo ha riconfermato il modo 
insolente con cui hanno diser
tato Ieri mattina l'incontro tra 
sindaci e amministratori dei 
Comuni vesuviani da Portici 
a Castellammare che, sulla 
gravissima questione, era sta
to indetto dal comune di San 
Giorgio a Cremano. In realtà, 
tranne i rappresentanti del 
Comune ospite dell'incontro e 
quelli di Torre Annunziata. 
cioè delle due amministrazio
ni di sinistra, non vi erano 
altri amministratori locali. A 
Portici, Ercolano. Torre del 
Greco. Castellammare, non 
hanno sentito il bisogno di di
scutere il problema che oggi 
è all'attenzione generale. 

Più sensibili le forze politi
che, i gruppi consiliari, le or
ganizzazioni unitarie degli in
quilini che all'incontro erano 
presenti numerosi ed hanno 
condannato senza riserve la 
latitanza dei responsabili po
litici di quelle amministrazio
ni comunali. Una latitanza Un
to più irresponsagile in quanto 
già centinaia di sfratti si ad
densano sulle zone della fascia 
costiera abitata da almeno 
mezzo milione di persone e 
dove la mancanza di case da 
affittare raggiunge limiti di 
estrema acutezza. 

La riunione di ieri mattina, 
come ha spiegato il sindaco di 
S. Giorgio, compagno Caute
la. era stata indetta nell'inten
to di cominciare a coordina
re gli sforzi dei sei comuni 
rivieraschi superando ambiti 
strettamente comunali a la 

frantumazione delle iniziative 
su un problema di tutti e 
drammaticamente urgente 

Quelli che hanno parlato, in 
particolare Gennaro Dentino 
assessore al comune di Torre 
Annunziata. Ciro Vitolo. asses
sore a S. Giorgio, Grisi, capo
gruppo del PSI a Torre del 
Greco, Dì Monaco del Sunia, 
Galluccio del Sicet-Cisl. han
no cercato di precisare il sen
so di una azione coordinata. 
Si tratterebbe di unificare il 
problema e le sue dimensioni, 
definire gli obiettivi, indicare 
responsabilità e controparti e 
forme di lotta. Nei sei comuni. 
tra ì più affollati e congestio
nati dalla rapina edilizia, gli 
sfratli aumentano di numero 
in modo incalzante. Occorro
no soluzioni valide finché du
ra la sospensione dei provve
dimenti esecutivi. 

Ci sono piani regolatori che 
attendono da anni di essere 
approvati per poter rendere 
possibili ì piani di recupero. 
Occorre sbloccare i finanzia
menti per le case popolari. 
avviare le costruzioni L\CP. 
le aree della 167. Come pure 
e urgente intervenire per ren
dere disponibili le abitazioni 
sfitte. 

Su questi obiettivi va sol
lecitato l'intervento della Re
gione e dei govèrno con ini
ziative comuni di lotta, indi
cando esattamente le cose da 
fare e denunciando ì respon
sabili di ritardi e omissioni. 

Primo passo, il documento 
col quale viene chiesto. olla 
Regione di convocare un in
contro urgente coi sindaci del
la zona. Lunedi una delegazio
ne si recherà alla Regione 

| per sollecitare provvedimenti. I 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

antìcipo 
in 4 anni 
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